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Deliberazione della Giunta Regionale 13 luglio 2018, n. 35-7223 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Misura 7 - Operazioni 
7.2.1 ("Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso 
pubblico delle borgate montane") e 7.4.1 ("Realizzazione e miglioramento di strutture ed 
infrastrutture culturali-ricreative nelle borgate m ontane"). Criteri per l'attuazione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie; 

 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e in particolare l’Allegato I - 
Parte I, che disciplina l’articolazione del contenuto dei Programmi di Sviluppo Rurale; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 

 
richiamato che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale 

per il periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 

 
vista la Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 

approvato la proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, notificata in data 12 ottobre 
2015; 

 



vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, 
tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la 
Decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della medesima Deliberazione; 

 
viste modifiche successivamente apportate al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della 

Regione Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 26-6621 del 16 marzo 2018 con la quale, tra 

l’altro, si recepisce il testo del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea 
C(2018)1228 del 26 febbraio 2018 e riguardanti il testo del Programma, riportato nell’allegato A 
della medesima Deliberazione; 

 
richiamato che il sopraccitato PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione di 

quanto disposto dall’art. 20 del Reg. (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, nell’ambito della 
Misura 7, l’Operazione 7.2.1 (denominata “Realizzazione e miglioramento delle opere di 
urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico delle borgate montane”) e l’Operazione 7.4.1 
(denominata “Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture culturali-ricreative nelle 
borgate montane”); 

 
preso atto del parere del Comitato di Sorveglianza del PSR nella seduta del 28 ottobre 2106 in 

relazione ai criteri di selezione delle sopraccitate Operazioni; 
 
considerata la necessità di dare avvio alla fase attuativa delle sopraccitate Operazioni; 
 
dato atto che il Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera ha 

predisposto un documento tecnico contenente i criteri per la realizzazione delle Operazioni 7.2.1 e 
7.4.1; 

 
ritenuto pertanto di approvare il suddetto documento, allegato alla presente Deliberazione per 

farne parte integrante e sostanziale, stabilendo di demandare al Settore Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera la predisposizione del Bando rivolto ai beneficiari, l’apertura dello 
stesso e la definizione delle istruzioni tecniche aggiuntive necessarie alla realizzazione degli 
interventi; 

 
ritenuto opportuno quantificare in Euro 12.000.000,00 l’ammontare complessivo delle risorse 

da destinare all’attuazione delle Operazioni 7.2.1 e 7.4.1, di cui Euro 5.174.400,00 a carico del 
FEASR (43,12% del totale), Euro 4.777.920,00 a carico dello Stato (39,816% del totale) ed Euro 
2.047.680,00 a carico della Regione Piemonte (17,064% del totale); 

 
vista la Legge Regionale n. 16 del 21 giugno 2002, che ha istituito in Piemonte l’Organismo 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (O.P.R.); 
 
visto l’articolo 12 della Legge Regionale n. 35 del 13 novembre 2006, che modifica la 

succitata Legge Regionale n. 16 del 21 giugno 2002, istituendo l'Agenzia Regionale Piemontese per 
le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 

 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38–8030 del 14 gennaio 2008 che individua 

nel 1 febbraio 2008 la data di decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’ARPEA per quanto 



riguarda lo svolgimento delle funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Reg. (CE) n. 
1290/2005 e del relativo Regolamento di applicazione (CE) n. 885/2006; 

 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 25 

gennaio 2008, che riconosce l'ARPEA quale organismo pagatore sul territorio della Regione 
Piemonte, ai sensi del Reg. (CE) n. 885/2006, a decorrere dal 1° febbraio 2008; 

 
dato atto dell’apposita convenzione rep. n. 16271 del 6 luglio 2011 (il cui schema è stato 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. 509 del 31.05.2011 del Direttore della Direzione 
Agricoltura), con la quale sono stati definiti i termini per l'affidamento dell'incarico ad ARPEA per 
l'esecuzione dei pagamenti; 

 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2 novembre 2011) per l'affidamento di 

incarico all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi 
dell'art. 5, comma 2 della Legge Regionale n. 16 del 21 giugno 2002, a parziale modifica della 
convenzione già stipulata in data 6 luglio 2011 (rep. n. 16271); 

 
dato atto che con la Determinazione Dirigenziale n. 118 del 9 marzo 2015 si è provveduto 

all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 

 
visto che il PSR 2014-2020 della Regione Piemonte individua quale agenzia di pagamento 

accreditata l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 
dato atto che, pertanto, l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni 7.2.1 

“Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico 
delle borgate montane” e 7.4.1 “Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture 
culturali-ricreative nelle borgate montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte (PSR) rientra nelle competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 

 
dato atto che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte è 

effettuata, dal punto di vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-
finanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12% del totale) è versata direttamente dalla 

UE all’organismo pagatore; 
- la quota nazionale e regionale (pari al 56,880% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 

Stato (pari al 39,816% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a 
carico della Regione Piemonte (pari al 17,064% del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie 
assegnate sull’apposito capitolo di spesa 262263 Missione 16 Prog. 1 del Bilancio di previsione 
della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con 
Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita 
all’organismo pagatore; 

 
dato atto che la quota regionale necessaria per il finanziamento delle Operazioni 7.2.1 

“Realizzazione e miglioramento delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico 
delle borgate montane” e 7.4.1 “Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture 
culturali-ricreative nelle borgate montane”, pari ad Euro 2.047.680,00, trova copertura nella 
Missione 16 Prog. 1 Imp. 58/2020 per complessivi € 31.500.000,00 e che tali somme, attualmente 
impegnate, risultano disponibili; 

 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
-di approvare i Criteri per la realizzazione delle Operazioni 7.2.1 “Realizzazione e miglioramento 
delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico delle borgate montane” e 7.4.1 
“Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture culturali-ricreative nelle borgate 
montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte, di cui all’Allegato A alla 
presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
-di demandare al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera la 
predisposizione dell’Invito pubblico rivolto ai beneficiari, l’apertura dello stesso e la definizione 
delle istruzioni tecniche aggiuntive necessarie alla realizzazione degli interventi; 
 
-di destinare all’attuazione delle Operazioni 7.2.1 e 7.4.1 risorse finanziarie pari ad Euro 
12.000.000,00, di cui Euro 5.174.400,00 a carico del FEASR (43,12%), Euro 4.777.920,00 a carico 
dello Stato (39,816%) ed Euro 2.047.680,00 a carico della Regione Piemonte (17,064%); 
 
-di dare atto che il finanziamento della quota regionale pari ad Euro 2.047.680,00 (unico onere a 
carico del Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 Prog. 1 Imp. 58/2020. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”,  nonché ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Criteri  per  la  realizzazione  delle  operazioni  7.2.1  e  7.4.1  del  PSR 
2014‐2020 della Regione Piemonte 

 

1 FINALITÀ 

Il presente documento stabilisce i criteri per la definizione del bando attuativo delle operazioni 7.2.1 

(Realizzazione  e miglioramento delle  opere di urbanizzazione  e degli  spazi  aperti  ad uso pubblico 

delle borgate montane) e 7.4.1 (Realizzazione e miglioramento di strutture ed infrastrutture culturali‐

ricreative nelle borgate montane) del PSR 2014‐2020 della Regione Piemonte. 

2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI – COSTI AMMISSIBILI 

A)  Operazione 7.2.1 

L’operazione sostiene gli investimenti volti alla realizzazione ed al miglioramento delle opere di 

urbanizzazione primaria nonché degli spazi aperti ad uso pubblico nell’ambito delle borgate del 

territorio montano piemontese. Sono ammissibili all’operazione 7.2.1: 

a)  gli Investimenti materiali di: 

- adeguamento / rifacimento / realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria della 

borgata  [rete  fognaria,  rete  idrica,  opere  di  interramento  e/o  potenziamento  delle 

linee aeree (elettriche e telefoniche), rete di distribuzione del riscaldamento], 

- adeguamento  /  rifacimento  /  qualificazione  degli  spazi  aperti  ad  uso  pubblico  della 

borgata  (interventi  di  arredo,  illuminazione  e  pavimentazione  della  viabilità  interna 

della borgata); 

b)  le  Spese  generali  e  tecniche,  nel  limite massimo  del  12%  del  valore  degli  investimenti 

materiali ammessi. 

B)  Operazione 7.4.1 

L’operazione sostiene gli investimenti finalizzati allo sviluppo di attività di carattere culturale e 

ricreativo  nell’ambito  delle  borgate  del  territorio  montano  piemontese,  attraverso  la 

realizzazione  o  il  miglioramento  delle  strutture  ed  infrastrutture  a  tal  fine  adibite.  Sono 

ammissibili all’operazione 7.4.1: 

a)  gli Investimenti materiali di realizzazione e/o potenziamento di: 

- biblioteche e laboratori linguistici e di lettura, 

- laboratori per attività artistiche, culturali, teatrali e musicali, 

- laboratori informatici e multimediali, 
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- laboratori finalizzati alla diffusione delle conoscenze scientifiche ed ambientali, 

- laboratori ed impianti per attività ludico‐sportive e psicomotorie; 

b)  le  Spese  generali  e  tecniche,  nel  limite massimo  del  12%  del  valore  degli  investimenti 

materiali ammessi. 

3 IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

Per ciascuna delle operazioni: 

- è previsto un contributo in conto capitale pari al 90% della spesa ammessa, 

- la spesa ammessa dovrà essere ricompresa tra 100.000 e 400.000 Euro. 

4 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli  investimenti  saranno  effettuati  esclusivamente  nell’ambito  di  borgate  localizzate  in  zona  di 

montagna  ai  sensi  dell’art.  32  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013  e  limitatamente  ai  territori 

rientranti nelle tipologie areali D e C. 

5 RISORSE 

La  dotazione  finanziaria  (spesa  pubblica)  destinata  al  bando  è  pari  complessivamente  ad  Euro 

12.000.000,00 (di cui  indicativamente Euro 6.000.000,00 sull’operazione 7.2.1 ed Euro 6.000.000,00 

sull’operazione 7.4.1). 

6 BENEFICIARI 

I destinatari del bando  sono  i Comuni  i quali dovranno, per una determinata borgata, presentare, 

nell’ambito di un organico “Programma di intervento”, due distinte “domande di sostegno” (a valere 

sulle operazioni 7.2.1 e 7.4.1). 

Ciascun Comune potrà presentare un  solo  “Programma di  intervento”  relativo  ad un determinata 

borgata,  a  condizione  che  per  la  borgata  in  questione,  nell’ambito  della  pianificazione  di  cui 

all’operazione  7.1.1  del  PSR  2014‐2020  (“Piani  di  sviluppo”  presentati  dalle Unioni Montane),  sia 

stata espressamente  indicata  la necessità  sia di  interventi di  “Realizzazione e miglioramento delle 

opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico” (riconducibili all’operazione 7.2.1) che di 

interventi  di  “Realizzazione  e  miglioramento  di  strutture  ed  infrastrutture  culturali‐ricreative” 

(riconducibili all’operazione 7.4.1) ed i medesimi siano stati sommariamente descritti. 

Ovviamente  potranno  essere  presentati  “Programmi  di  intervento”  relativi  alle  sole  “borgate”  in 

possesso dei richiesti requisiti minimi di ammissibilità (vedasi § 8). Al riguardo si evidenzia che molte 

delle  borgate  indicate  nei  “Piani  di  sviluppo”  di  cui  all’operazione  7.1.1  quali  “necessitanti  di 

interventi  riconducibili  alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1” non  rispettano  i  citati  requisiti minimi  (ciò  in 
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quanto, come peraltro previsto dall’operazione 7.1.1, molte Unioni Montane hanno correttamente 

inserito  nella  loro  “pianificazione”  sia  “borgate”  in  possesso  dei  citati  requisiti,  sia  “borgate” 

chiaramente  prive  dei  medesimi).  In  ogni  caso  il  Comune,  preliminarmente  alla  redazione  del 

“Programma di intervento” di una “borgata”, dovrà attentamente verificare in maniera puntuale che 

la medesima  possieda  i  previsti  requisiti minimi  di  ammissibilità  (indipendentemente  da  quanto 

indicato nei “Piani di sviluppo” in relazione alle caratteristiche della borgata). 

Non potranno essere presentati “Programmi di intervento” relativi a borgate che abbiano beneficiato 

di aiuti a valere sulla Misura 322 Azione B) del PSR 2007‐2013. 

Le schede delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1, nell’ambito delle “Condizioni di ammissibilità”, prevedono 

tra  l’altro  che  Per  ciascuna  “Unione Montana”  sarà  stabilito  (in  funzione  della  superficie  e  della 

popolazione dei territori eligibili nonché dell’eventuale inclusione del territorio nell’ambito delle aree 

selezionate  per  l’attuazione  della  “Strategia  per  le  Aree  Interne”)  un  numero  massimo  di 

“programmi” presentabili. L’individuazione delle candidature nell’ambito di ogni “Unione Montana” 

dovrà essere operata di concerto tra tutti i Comuni che la costituiscono. 

Al  fine  della  definizione  degli  “ambiti  territoriali  di  riferimento”  delle  Unioni Montane,  i  Comuni 

interessati dalla pianificazione di  cui all’operazione 7.1.1 ma non  facenti parte di Unioni Montane 

sono “accorpati” all’Unione Montana con la quale risultano convenzionati. In assenza di convenzione 

l’”accorpamento”  del  Comune  viene  effettuato  con  l’Unione  Montana  che  ne  ha  presentato  la 

pianificazione. 

In ottemperanza al dettato del PSR, il “metodo di calcolo” utilizzato per l’individuazione (per ciascuna 

Unione Montana) del numero massimo di “programmi” presentabili (variabile da un minimo di 1 ad 

un  massimo  di  3  “programmi”)  tiene  conto,  in  maniera  “ponderata”,  sia  della  “superficie  del 

territorio elegibile” (peso 70%), sia della “popolazione del territorio elegibile” (peso 30%). Lo stesso 

“metodo  di  calcolo”  è  utilizzato  per  l’individuazione  della  “quota  aggiuntiva”  di  “programmi” 

presentabili  nell’ambito  delle  Unioni  Montane  aventi  Comuni  inclusi  nelle  aree  selezionate  per 

l’attuazione della “Strategia per le Aree Interne”. 

Il  numero massimo  (teorico)  di  “programmi”  presentabili  per  ciascuno  degli  “ambiti  territoriali  di 

riferimento” delle Unioni Montane è riportato in allegato ai presenti Criteri (Allegato 1). 

La  presentazione  dei  “Programmi  di  intervento”  da  parte  dei  Comuni  ricadenti  nell’”ambito 

territoriale  di  riferimento”  di  una  determinata  Unione  Montana  dovrà  essere  effettuata  previa 

individuazione delle candidature mediante apposita Deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana 

(tale Deliberazione dovrà essere allegata a tutte le “domande di sostegno” presentate dai Comuni). 
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7 FASI ATTUATIVE ‐ TEMPISTICHE 

In considerazione dell’elevato numero di “Programmi di  intervento” potenzialmente presentabili,  il 

bando sarà articolato in due distinte e consecutive fasi attuative (preliminare e definitiva), di seguito 

descritte. 

A)  FASE PRELIMINARE 

Nella  fase  preliminare  i  beneficiari  (Comuni)  presenteranno,  nell’ambito  di  un  organico 

“Programma di  intervento della borgata”, due distinte “domande di sostegno”  (a valere sulle 

operazioni 7.2.1 e 7.4.1). Il “Programma” e le “domande di sostegno” dovranno contenere tutti 

gli  elementi  necessari  alla  loro  valutazione  [che  consisterà  nella  verifica  del  possesso  dei 

“requisiti minimi  di  ammissibilità”  (vedasi  §  8),  nella  verifica  della  coerenza  degli  interventi 

proposti  nelle  “domande  di  sostegno”  con  quanto  previsto  nelle  rispettive  operazioni  e 

nell’attribuzione dei punteggi previsti dai “criteri di selezione”(vedasi § 9)]. 

L’istruttoria  si  concluderà  entro  i  120  giorni  successivi  alla  scadenza  dei  termini  per  la 

presentazione delle “domande di  sostegno” con apposita Determinazione Dirigenziale  con  la 

quale: 

a)  saranno individuati i “Programmi” ammissibili e gli eventuali “Programmi” inammissibili; 

b)  i  “Programmi”  ammissibili  saranno  inseriti  in  un’apposita  graduatoria  che  riporterà  per 

ciascun “Programma”  il punteggio di merito attribuito sulla base dei “criteri di selezione”, 

nonché,  per  ciascun  “Programma”  e  per  ciascuna  “domanda  di  sostegno”,  la  spesa 

massima ammissibile ed il contributo massimo concedibile. Presumibilmente la graduatoria 

sarà composta dalle seguenti due “categorie” di “Programmi”: 

b 1)  “Programmi” ammissibili e finanziabili, 

b 2)  “Programmi” ammissibili ma non finanziabili. 

B)  FASE DEFINITIVA 

I Comuni titolari di “Programmi di  intervento” ammissibili e  finanziabili dovranno presentare, 

entro i 120 giorni successivi alla richiesta della medesima, la progettazione di livello definitivo, 

contenente, per tutti gli interventi previsti in ciascuna “domanda di sostegno” (7.2.1 e 7.4.1), la 

progettazione tecnica di dettaglio. 

L’istruttoria si concluderà entro i 150 giorni successivi alla ricezione della progettazione tecnica 

di dettaglio, con apposita Determinazione Dirigenziale di concessione del  finanziamento, con 

definitiva individuazione della spesa ammessa e dell’importo di contributo concesso. 
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I  beneficiari  dovranno  concludere  e  rendicontare  gli  interventi  ammessi  (di  entrambe  le 

domande  7.2.1  e  7.4.1)  entro  i  30 mesi  successivi  alla  data  di  comunicazione  dell’avvenuta 

ammissione a finanziamento. 

8 REQUISITI MINIMI DI AMMISSIBILITA’ 

A)  Requisiti minimi di ammissibilità ‐ borgate 

1)  La  borgata  deve  essere  collegata  alla  rete  viaria  ordinaria  (strade 

statali/provinciali/comunali)  direttamente  oppure  tramite  delle  infrastrutture  d’accesso 

(strade  o  altro:  ferrovie,  impianti  a  fune,  …)  che  non  siano  sottoposte  a  “limitazioni” 

relativamente all’utenza  (quali ad es.: strade private, consortili, piste agro‐silvo‐pastorali, 

…) e che  siano di norma utilizzabili  (transitabili  se  strade,  in  funzione  se altro) anche nel 

periodo  invernale.  E’  comunque  ammissibile  (al  fine  di  promuovere  la  pedonalizzazione 

della borgata) che l’infrastruttura d’accesso si “attesti” ad una certa distanza dalla borgata 

stessa, ma  in ogni caso tale distanza deve rientrare entro un  limite che risulti compatibile 

con  la  necessità  di  garantire  a  tutti  (ivi  inclusi  i  diversamente  abili)  l’agevole 

raggiungimento della borgata. 

2)  Il numero di edifici presenti nella borgata  (inclusi  gli edifici  in  ristrutturazione, gli edifici 

inutilizzabili in quanto deteriorati e gli edifici crollati) deve essere compreso tra 10 e 100. Al 

fine di stabilirne con precisione il numero di edifici presenti (nonché la localizzazione degli 

interventi previsti nel “Programma”) la borgata deve essere individuata cartograficamente 

(“perimetrata”)  in maniera  univoca,  in  coerenza  con  la  perimetrazione  contenuta  nelle 

tavole  dello  strumento  urbanistico  vigente.  All’interno  della  “perimetrazione”  dovranno 

essere inclusi tutti gli edifici esistenti (con la sola eccezione degli edifici che, stante la loro 

localizzazione, siano  indiscutibilmente considerabili quali “edifici  isolati” e, dunque, come 

tali non facenti parte della borgata). All’interno della “perimetrazione” dovranno rientrare 

(in  special modo  se  tangenti  all’edificato)  le  aree  adibite  a  servizi  pubblici  (previste  dal 

vigente  P.R.G.C.).  Potranno  essere  escluse  dalla  “perimetrazione”  solamente  le  aree  di 

ambito agricolo ed i lotti liberi di futura edificazione. 

3)  Gli edifici non utilizzabili in quanto deteriorati o crollati devono rappresentare al massimo il 

30% del totale degli edifici presenti nella borgata. 

4)  La borgata  (in  toto o  in parte) deve essere  individuata e vincolata nel P.R.G.C. vigente ai 

sensi dei punti 1) e 2) del 1° comma dell’art. 24 della L.R. n 56/77 e s.m.i., quale nucleo 

antico o di antica formazione. 
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Una borgata in possesso dei requisiti 1), 2), 3) e 4) è ritenuta “ammissibile”. Se la borgata non 

soddisfa  il requisito di cui al punto 4) può essere considerata “ammissibile” a condizione che 

soddisfi [ovviamente in aggiunta ai requisiti 1), 2) e 3)] i seguenti requisiti [5) e 6)]: 

5)  Gli edifici  (ad esclusione degli edifici crollati)  la cui epoca di costruzione è antecedente al 

1946 devono costituire almeno il 70% del totale degli edifici presenti nella borgata. 

6)  Nella  borgata  deve  essere  presente  almeno  un  edificio  o  manufatto  di  rilevanza 

architettonica,  artistica,  archeologica,  storico‐documentaria  ed  etno‐antropologica.  Sono 

considerati  tali  gli  edifici  ed  i manufatti  sottoposti  a  vincolo di  tutela  ai  sensi del D.Lgs. 

42/2004  (artt. 9 e 10), gli edifici ed  i manufatti  individuati ai  sensi dell’art. 24 della  L.R. 

56/77, nonché gli edifici ed i manufatti censiti ai sensi della L.R. 35/95. 

B)  Requisiti minimi di ammissibilità – Programmi di intervento 

Per  essere  considerato  ammissibile  il  “programma  di  intervento”  deve  contenere, 

obbligatoriamente: 

‐  una  domanda  di  sostegno  a  valere  sull’operazione  7.2.1  (Realizzazione  e miglioramento 

delle opere di urbanizzazione e degli spazi aperti ad uso pubblico delle borgate montane), 

- una domanda di sostegno a valere sull’operazione 7.4.1 (Realizzazione e miglioramento di 

strutture ed infrastrutture culturali‐ricreative nelle borgate montane). 

Gli  interventi  proposti  dovranno  essere  conformi  alla  normativa  urbanistica  ed  edilizia  comunale 

vigente nonché compatibili con il livello di pericolosità rilevato ed individuato dalle Classi di sintesi di 

cui alla Circolare P.G.R. 7/LAP/96 e  relativa nota esplicativa e con  il quadro del dissesto contenuto 

negli elaborati adottati a corredo della variante di adeguamento al PAI dello strumento urbanistico 

comunale. Di ciascun intervento proposto dovranno essere accertate in modo puntuale la conformità 

urbanistica, idrogeologica e di rischio sismico (classificazione con D.G.R. n. 65‐7656 del 21/05/2014), 

oltre  che  il  rispetto  delle  Normativa  tecnica  delle  costruzioni  (D.M.  17/01/2018)  e  del  Piano 

paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233‐35836 del 3 ottobre 2017. 

9 CRITERI DI SELEZIONE 

I  criteri di  selezione delle operazioni 7.2.1 e 7.4.1  (approvati dal Comitato di Sorveglianza del PSR 

nella seduta del 28 ottobre 2016) sono i seguenti. 
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Operazione

Principio di selezione (riportare 
quanto descritto nel PSR - 

Principi concernenti la fissazione 
dei criteri di selezione)

Criterio di selezione
Specifiche (eventuali note, esclusioni, formule di calcolo 

inerenti il criterio)

Punteggio 
massimo 

attribuibile 
al criterio

borgate localizzate nelle fasce 
più elevate del territorio montano

localizzazione altimetrica della borgata 
(m slm)

Borgate localizzate ad un’altitudine inferiore od uguale a 300 m 
slm: 1 punto
Borgate localizzate ad un’altitudine superiore a 300 m slm ed 
inferiore od uguale a 350 m slm: 2 punti
A seguire (per ciascuna “fascia di altitudine” di 50 m): 1 punto, 
sino ad un massimo di 30 punti

30

borgate di dimensione contenuta numero di edifici costituenti la borgata

Borgate con un numero complessivo di edifici (inclusi gli edifici 
in costruzione, gli edifici inutilizzabili in quanto deteriorati e gli 
edifici crollati) compreso tra 25 e 45: 15 punti
Per ogni edificio al di sotto dei 25 viene detratto 1 punto
Per ogni edificio oltre i 45 viene detratto 1 punto

15

borgate in buon stato di 
conservazione

incidenza degli edifici non utilizzabili in 
quanto deteriorati o crollati

Borgate in cui il rapporto tra gli edifici non utilizzabili in quanto 
deteriorati o crollati ed il totale degli edifici è inferiore al 
massimo ammissibile (30%):
per ogni 1% in meno rispetto al limite sopra indicato: 0,5 punti, 
sino ad un massimo di 15 punti

15

borgate di pregio architettonico

presenza di edifici o manufatti di 
rilevanza architettonica, artistica, 
archeologica, storico-documentaria ed 
etno-antropologica

Ogni edificio o manufatto di rilevanza architettonica, artistica, 
archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica: 1 
punto, sino ad un massimo di 10 punti

10

borgate dotate di “servizi” presenza di "servizi"

Fognature: presenza di impianto/i collettivo/i: 3 punti
Fognature (in assenza di impianti collettivi): almeno il 30% 
degli edifici è dotato di impianti singoli (vasche IMOF, a titolo di 
esempio): 1 punto
Approvvigionamento idrico: presenza di acquedotto pubblico 
e/o consortile: 3 punti
Approvvigionamento idrico (in assenza di acquedotto pubblico 
e/o consortile): presenza di fontane od altro: 1 punto
La borgata è collegata alla rete di alimentazione elettrica: 2 
punti
La borgata è dotata di illuminazione pubblica: 2 punti
La borgata è raggiunta da una rete di telefonia fissa e/o 
mobile: 2 punti
La borgata è dotata di un posto telefonico pubblico: 2 punti
Nella borgata viene effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti: 
3 punti
La borgata è allacciata alla rete del gas combustibile (rete del 
metano e/o presenza di impianto collettivo locale per la 
fornitura di GPL o altro gas combustibile): 3 punti

20

borgate aventi un livello di 
“vitalità” demografica sufficiente 
a garantire che l'intervento 
realizzato abbia le ricadute 
auspicate

numero di residenti
Per ciascun residente: 0,5 punti (fino ad un massimo di 30 
punti)

30

borgate aventi un livello di 
“vitalità” economica sufficiente a 
garantire che l'intervento 
realizzato abbia le ricadute 
auspicate

numeri di Unità Locali
Per ciascuna Unità Locale: 7,5 punti (fino ad un massimo di 30 
punti)

30

7.2.1 Realizzazione e 
miglioramento delle 

opere di urbanizzazione 
e degli spazi aperti ad 

uso pubblico delle 
borgate montane

&

7.4.1 Realizzazione e 
miglioramento di 

strutture ed 
infrastrutture culturali-
ricreative nelle borgate 

montane

intervento finalizzato alla 
"pedonalizzazione" della borgata

progetto finalizzato a che almeno il 50% 
della viabilità interna della borgata sia 
resa interdetta al traffico

Punteggio aggiuntivo pari a 5 punti
N.B.: il punteggio aggiuntivo (5 punti) viene attribuito anche 
alle borgate nelle quali già al momento della presentazione 
della domanda di sostegno almeno il 50% della viabilità interna 
della borgata è interdetta al traffico

5

intervento finalizzato 
all'interramento delle linee aeree 
(elettriche e telefoniche)

progetto finalizzato al completo 
interramento delle linee aeree (elettriche 
e telefoniche)

Punteggio aggiuntivo pari a 20 punti 20

intervento finalizzato alla 
riqualificazione della 
pavimentazione stradale

progetto finalizzato alla riqualificazione 
della pavimentazione dell'intera viabilità 
interna della borgata (incluse piazze e 
slarghi)

Punteggio aggiuntivo pari a 20 punti 20

ricorso, nella realizzazione degli 
interventi, a soluzioni innovative 
volte a migliorare il rendimento 
energetico degli edifici

progetti di interventi su edifici che 
prevedano la realizzazione di lavorazioni 
volte a migliorarne il rendimento 
energetico (es.: realizzazione di impianti 
di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, interventi di isolamento 
termico, …)

Punteggio aggiuntivo pari a 15 punti 15

interventi finalizzati alla 
presentazione in chiave turistica 
del territorio di riferimento

progetto che preveda la realizzazione di 
prodotti multimediali (video clip, prodotti 
divulgativi multilingua) finalizzati alla 
presentazione in chiave turistica del 
territorio di riferimento e degli aspetti 
(storici, sociali, naturalistici, religiosi, ...) 
caratterizzanti la borgata stessa

Punteggio aggiuntivo pari a 15 punti 15

Punteggio massimo attribuibile: 225 punti Punteggio massimo attribuibile - valutazione borgata 150

Punteggio minimo di accesso: 125 punti Punteggio massimo attribuibile - valutazione progetti 75

7.2.1 Realizzazione e 
miglioramento delle 
opere di urbanizzazione 
e degli spazi aperti ad 
uso pubblico delle 
borgate montane

7.4.1 Realizzazione e 
miglioramento di 
strutture ed 
infrastrutture culturali-
ricreative nelle borgate 
montane
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Casi di parità 

Nel caso  in cui, nell’ambito della graduatoria dei “Programmi” stilata a seguito dell’applicazione dei 

punteggi  suesposti  sussistano dei casi di “parità”,  la  stessa graduatoria  sarà  ridefinita  (ovviamente 

solo  in  relazione a  tali  casi)  considerando prioritari  i  “Programmi”  relativi a borgate  localizzate ad 

un’altitudine superiore. Nel caso in cui sussistano ulteriori casi di “parità”, la stessa graduatoria sarà 

ridefinita (ovviamente nuovamente solo in relazione a tali casi) considerando prioritari i “programmi” 

relativi a borgate aventi un maggior numero di residenti. 
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Unione Montana
Ambito territoriale di riferimento

Numero massimo 
di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)

note

(*)
Codice tipologia di 

zona rurale PSR 
2014-2020

Territorio eligibile
alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1

= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
di cui alle operazioni 

7.2.1 e 7.4.1

CARROSIO C2 intero territorio 1
FRACONALTO D intero territorio 1
VOLTAGGIO D intero territorio 1

CASTELLETTO D'ERRO C2 intero territorio 1

PONZONE C2 intero territorio 11
BOSIO D intero territorio
CASALEGGIO BOIRO C2 intero territorio
LERMA C2 intero territorio
MOLARE C2 intero territorio
MORNESE C2 intero territorio
TAGLIOLO MONFERRATO C2 intero territorio
CARTOSIO C2 intero territorio 2
CAVATORE C2 intero territorio 1
DENICE C2 intero territorio 1
MERANA C2 intero territorio 1
MONTECHIARO D'ACQUI C2 intero territorio 1
MORBELLO C2 intero territorio 2
PARETO C2 intero territorio 1
SPIGNO MONFERRATO C2 intero territorio 1
ALBERA LIGURE D intero territorio
AVOLASCA C2 intero territorio
CABELLA LIGURE D intero territorio
CANTALUPO LIGURE D intero territorio
CARREGA LIGURE D intero territorio
CASASCO C2 intero territorio
CASTELLANIA C2 intero territorio
COSTA VESCOVATO C2 intero territorio 1

DERNICE
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

FABBRICA CURONE D intero territorio
GREMIASCO D intero territorio
MOMPERONE C2 intero territorio
MONGIARDINO LIGURE D intero territorio
MONTACUTO piano D intero territorio
ROCCAFORTE LIGURE D intero territorio
SAN SEBASTIANO CURONE C2 intero territorio 1

CASSINELLE C2 intero territorio 3

MALVICINO C2 intero territorio 1

ARQUATA SCRIVIA piano C2 limitatamente ai fogli: dal 6 all'8, dal 12 al 27 4

BORGHETTO DI BORBERA C2 intero territorio 2
GRONDONA C2 intero territorio 2
ROCCHETTA LIGURE conv. D intero territorio 1
SERRAVALLE SCRIVIA piano C1 limitatamente ai fogli: 13, 16
STAZZANO C2 intero territorio 2
VIGNOLE BORBERA C2 intero territorio 3
BRIGNANO-FRASCATA conv. C2 intero territorio
GARBAGNA C2 intero territorio 1
MONLEALE C2 intero territorio 1
MONTEGIOCO C2 intero territorio 2
MONTEMARZINO C2 intero territorio 2
POZZOL GROPPO C2 intero territorio 1
BUBBIO C2 intero territorio 1
CASSINASCO C2 intero territorio 2
CESSOLE C2 intero territorio 1
LOAZZOLO C2 intero territorio 1
MOMBALDONE C2 intero territorio 1
MONASTERO BORMIDA C2 intero territorio 1
OLMO GENTILE C2 intero territorio 1
ROCCAVERANO C2 intero territorio 1
SAN GIORGIO SCARAMPI C2 intero territorio 1
SEROLE C2 intero territorio 1
SESSAME conv. C2 intero territorio 1
VESIME C2 intero territorio 1

CERRETO CASTELLO C2 intero territorio

QUAREGNA C2 intero territorio

BI02 - U. DI COMUNI PREALPI BIELLESI 1 MEZZANA MORTIGLIENGO C2 intero territorio

AILOCHE D intero territorio

BIOGLIO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio 13

CALLABIANA D intero territorio
CAMANDONA D intero territorio
CAPRILE D intero territorio 7
CASAPINTA C2 intero territorio 2
COGGIOLA D intero territorio
COSSATO conv. C1 limitatamente ai fogli: dall'1 al 24

CREVACUORE
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

CURINO C2 intero territorio

LESSONA
ex Crosa: C2; ex 

Lessona: C1
ex Crosa: intero territorio; ex Lessona: 

limitatamente ai fogli: 1, 3, 4, 5, 7
MOSSO D intero territorio 1

PETTINENGO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio 1

PIATTO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

PORTULA D intero territorio 1
PRAY D intero territorio

SELVE MARCONE piano
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

SOPRANA C2 intero territorio 1

SOSTEGNO
C2; Isola 

amministrativa C1
intero territorio 1

STRONA C2 intero territorio
TRIVERO D intero territorio
VALDENGO C2 intero territorio

VALLANZENGO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

VALLE MOSSO D intero territorio 3

VALLE SAN NICOLAO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

VEGLIO D intero territorio
VIGLIANO BIELLESE C1 limitatamente ai fogli: dall'1 all'8

BI03 - U.M. DEI COMUNI DEL BIELLESE 
ORIENTALE

3

AT01 - U.M. LANGA ASTIGIANA VAL 
BORMIDA

1

BI01 - U. DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL 
CERVO

1

AL07 - U.M. VALLI BORBERA E SPINTI 1

AL08 - U.M. VALLI CURONE GRUE OSSONA 1

AL05 - U.M. TERRE ALTE 2

AL06 - U.M. TRA LANGA E ALTO 
MONFERRATO

1

AL03 - U.M. DAL TOBBIO AL COLMA 1

AL04 - U.M. SUOL D'ALERAMO 1

AL01 - U. DI COMUNI MONTANI VAL LEMME 1

AL02 - U.M. ALTO MONFERRATO 
ALERAMICO

1
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Unione Montana
Ambito territoriale di riferimento

Numero massimo 
di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)

note

(*)
Codice tipologia di 

zona rurale PSR 
2014-2020

Territorio eligibile
alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1

= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
di cui alle operazioni 

7.2.1 e 7.4.1

ANDORNO MICCA D intero territorio 1
CAMPIGLIA CERVO D intero territorio 4
MIAGLIANO D intero territorio
PIEDICAVALLO D intero territorio 2
PRALUNGO D intero territorio 3
RONCO BIELLESE C2 intero territorio 1
ROSAZZA D intero territorio
SAGLIANO MICCA D intero territorio
TAVIGLIANO D intero territorio
TERNENGO C2 intero territorio 2
TOLLEGNO D intero territorio
ZUMAGLIA C2 intero territorio
CAMBURZANO C2 intero territorio
DONATO D intero territorio
GRAGLIA D intero territorio
MAGNANO C2 intero territorio
MONGRANDO C2 intero territorio
MUZZANO D intero territorio
NETRO D intero territorio
OCCHIEPPO INFERIORE C2 intero territorio
OCCHIEPPO SUPERIORE D intero territorio
POLLONE D intero territorio
SALA BIELLESE C2 intero territorio
SORDEVOLO D intero territorio 1
TORRAZZO C2 intero territorio
ZIMONE C2 intero territorio
ZUBIENA C2 intero territorio

BOVES D limitatamente ai fogli: dal 13 al 19, dal 23 al 53 4

CHIUSA DI PESIO D intero territorio 9

PEVERAGNO D limitatamente ai fogli: 5, 6, 14, 17, dal 22 al 57 4

ROASCHIA D intero territorio 2
VALDIERI D intero territorio 6
ENTRACQUE D intero territorio 1
LIMONE PIEMONTE D intero territorio 5
ROBILANTE D intero territorio 1
ROCCAVIONE D intero territorio 4
VERNANTE D intero territorio 2
ALBARETTO DELLA TORRE C2 intero territorio 2
ARGUELLO C2 intero territorio 1
BELVEDERE LANGHE C2 intero territorio 1
BENEVELLO C2 intero territorio
BERGOLO C2 intero territorio 1
BONVICINO C2 intero territorio 2
BORGOMALE C2 intero territorio
BOSIA C2 intero territorio
BOSSOLASCO C2 intero territorio 3
CAMERANA C2 intero territorio
CASTELLETTO UZZONE C2 intero territorio 1
CASTINO C2 intero territorio 1
CERRETTO LANGHE C2 intero territorio 1
CISSONE C2 intero territorio 1
CORTEMILIA C2 intero territorio 1
CRAVANZANA C2 intero territorio 1
FEISOGLIO C2 intero territorio
GORZEGNO C2 intero territorio
GOTTASECCA C2 intero territorio 1
IGLIANO C2 intero territorio 1
LEQUIO BERRIA C2 intero territorio
LEVICE C2 intero territorio 1
MOMBARCARO C2 intero territorio 2
MONESIGLIO C2 intero territorio
MURAZZANO C2 intero territorio
NIELLA BELBO C2 intero territorio 1
PAROLDO C2 intero territorio 1
PERLETTO C2 intero territorio 1
PEZZOLO VALLE UZZONE C2 intero territorio
PRUNETTO C2 intero territorio 1
ROCCHETTA BELBO C2 intero territorio
SAN BENEDETTO BELBO C2 intero territorio 1
SERRAVALLE LANGHE C2 intero territorio
SOMANO C2 intero territorio
TORRE BORMIDA C2 intero territorio
ALTO D intero territorio 1
BAGNASCO D intero territorio
BRIGA ALTA D intero territorio 1
CAPRAUNA D intero territorio 1
GARESSIO D intero territorio 2
NUCETTO D intero territorio 1
ORMEA D intero territorio 3
PERLO D intero territorio
PRIOLA D intero territorio 2

BAGNOLO PIEMONTE C2
limitatamente ai fogli: dall'1 al 13, 18, dal 20 al 

32, dal 36 al 53

BARGE
C1; Isola 

amministrativa B
limitatamente ai fogli: dal 47 al 52, dal 60 al 

100
2

BRONDELLO C2 intero territorio 12
CRISSOLO D intero territorio 8
ENVIE conv. C1 limitatamente ai fogli: 1, 2, 3, dal 13 al 18 3
GAMBASCA C2 intero territorio 7
MARTINIANA PO C2 intero territorio 6
ONCINO D intero territorio 16
OSTANA D intero territorio 16
PAESANA D intero territorio 37
PAGNO C2 intero territorio 6
SANFRONT D intero territorio 14

MAGLIANO ALPI piano
B; Isola 

amministrativa D
limitatamente ai fogli: dal 29 al 32

MONASTERO DI VASCO C2 intero territorio 2
MONTALDO DI MONDOVI' D intero territorio 5
PAMPARATO D intero territorio 3
ROBURENT D intero territorio 2
TORRE MONDOVI' D intero territorio 2

CN07 - U.M. DELLE VALLI MONREGALESI 1

CN04 - U.M. ALTA VAL TANARO 3

CN05 - U.M. BARGE-BAGNOLO

CN06 - U.M. DEI COMUNI DEL MONVISO 2

1

CN02 - U.M. ALPI MARITTIME 2

CN03 - U.M. ALTA LANGA 3

BI05 - U.M. VALLE ELVO 2

CN01 - U.M. ALPI DEL MARE 3

BI04 - U.M. VALLE DEL CERVO - LA 
BURSCH

1
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Ambito territoriale di riferimento

Numero massimo 
di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)

note

(*)
Codice tipologia di 

zona rurale PSR 
2014-2020

Territorio eligibile
alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1

= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
di cui alle operazioni 

7.2.1 e 7.4.1

BATTIFOLLO D intero territorio 1
CASTELLINO TANARO C2 intero territorio 1
CASTELNUOVO DI CEVA D intero territorio 1

CEVA C1
limitatamente ai fogli: sez. Ceva: dal 33 al 45; 

sez. Malpotremo: dall'1 al 5
1

CIGLIE' C2 intero territorio 2
LESEGNO C1 limitatamente ai fogli: dall'8 all'11
LISIO D intero territorio 1
MARSAGLIA conv. C2 intero territorio 1
MOMBASIGLIO C2 intero territorio 1
MONTEZEMOLO D intero territorio 1
PRIERO D intero territorio 1
ROASCIO C2 intero territorio
ROCCA CIGLIE' C2 intero territorio 1
SALE DELLE LANGHE C2 intero territorio 1
SALE SAN GIOVANNI C2 intero territorio 1
SALICETO C2 intero territorio 2
SCAGNELLO D intero territorio 1
TORRESINA C2 intero territorio
VIOLA D intero territorio 2
BERNEZZO D intero territorio 1
CASTELMAGNO D intero territorio
CERVASCA D intero territorio
MONTEMALE DI CUNEO D intero territorio 1
MONTEROSSO GRANA D intero territorio 1
PRADLEVES D intero territorio 3
VALGRANA D intero territorio 2
ACCEGLIO D intero territorio 2
CANOSIO D intero territorio 1
CARTIGNANO D intero territorio 2
CELLE DI MACRA D intero territorio 3
DRONERO D intero territorio 1
ELVA D intero territorio 4
MACRA D intero territorio 2
MARMORA D intero territorio
PRAZZO D intero territorio 1
ROCCABRUNA D intero territorio 1
SAN DAMIANO MACRA D intero territorio 5
STROPPO D intero territorio 5
VILLAR SAN COSTANZO D intero territorio 1
AISONE D intero territorio 8
ARGENTERA D intero territorio 1

BORGO SAN DALMAZZO conv. D limitatamente ai fogli: dal 10 al 14, dal 19 al 31

DEMONTE D intero territorio 3
GAIOLA D intero territorio 10
MOIOLA D intero territorio 2
PIETRAPORZIO D intero territorio 2
RITTANA D intero territorio
ROCCASPARVERA D intero territorio 18
SAMBUCO D intero territorio 1
VALLORIATE D intero territorio 25
VIGNOLO D intero territorio
VINADIO D intero territorio 3
BELLINO D intero territorio 5
BROSSASCO D intero territorio 2
CASTELDELFINO conv. D intero territorio 2
COSTIGLIOLE SALUZZO C1 limitatamente ai fogli: dal 9 al 18 1
FRASSINO D intero territorio 4
ISASCA D intero territorio 2
MELLE D intero territorio 3
PIASCO C2 intero territorio 1
PONTECHIANALE D intero territorio 5
ROSSANA D intero territorio 1
SAMPEYRE D intero territorio 4
VALMALA D intero territorio 2
VENASCA D intero territorio 3

VERZUOLO conv. C1
limitatamente ai fogli: sez. Verzuolo: 1, 2, 3, dal 

12 al 20; sez. Villanovavetta: 1
7

BRIAGLIA C2 intero territorio 2
MONASTEROLO CASOTTO D intero territorio 2
SAN MICHELE MONDOVI' C2 intero territorio 1
VICOFORTE C2 intero territorio 3
FRABOSA SOPRANA D intero territorio 4
FRABOSA SOTTANA D intero territorio 3
PIANFEI C1 limitatamente ai fogli: dal 16 al 20
ROCCAFORTE MONDOVI' D intero territorio 6

VILLANOVA MONDOVI' C1 limitatamente ai fogli: 26, 27, 28, dal 31 al 43 1

ARMENO D intero territorio
BROVELLO-CARPUGNINO D intero territorio
COLAZZA C1 limitatamente ai fogli: 2, 3
GIGNESE D intero territorio
MASSINO VISCONTI D intero territorio
NEBBIUNO C2 intero territorio
PISANO C1 limitatamente ai fogli: 1
COAZZE D intero territorio 1
GIAVENO D intero territorio 2
REANO C2 intero territorio 5
SANGANO C2 intero territorio 1
TRANA C2 intero territorio 2
VALGIOIE D intero territorio

TO01 - U. DEI COMUNI MONTANI 
VALSANGONE

3

CN14 - U.M. MONDOLE' 1

NO01 - U.M. DEI DUE LAGHI 1

CN11 - U.M. VALLE STURA

CN12 - U.M. VALLE VARAITA 3

CN13 - U.M. DEL MONTE REGALE 1

3

CN09 - U.M. VALLE GRANA 3

CN10 - U.M. VALLE MAIRA 6

CN08 - U.M. DI COMUNI DELLE VALLI 
MONGIA E CEVETTA - LANGA CEBANA - 
ALTA VALLE BORMIDA

2
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Ambito territoriale di riferimento

Numero massimo 
di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)
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(*)
Codice tipologia di 

zona rurale PSR 
2014-2020
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alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1

= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
di cui alle operazioni 

7.2.1 e 7.4.1

ALICE SUPERIORE
C2; Isole 

amministrative D
intero territorio

BROSSO conv. D intero territorio
ISSIGLIO D intero territorio

LUGNACCO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

MEUGLIANO conv. D intero territorio

PECCO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio

RUEGLIO conv. D intero territorio
TRAUSELLA D intero territorio
TRAVERSELLA conv. D intero territorio
VICO CANAVESE D intero territorio
VIDRACCO conv. C2 intero territorio

VISTRORIO conv.
C2; Isole 

amministrative D
intero territorio

GROSCAVALLO D intero territorio
LEMIE D intero territorio 2
RUBIANA D intero territorio 2
USSEGLIO D intero territorio
VIU' D intero territorio 1
FORNO CANAVESE D intero territorio 3
LEVONE C2 intero territorio
PRATIGLIONE D intero territorio 1

RIVARA
C2; Isole 

amministrative D
intero territorio 5

ROCCA CANAVESE C1 limitatamente ai fogli: dall'1 al 4
BARDONECCHIA D intero territorio 4
CHIOMONTE D intero territorio
EXILLES D intero territorio 3
GIAGLIONE D intero territorio 2
GRAVERE D intero territorio 1
MEANA DI SUSA D intero territorio 6
MONCENISIO D intero territorio 1
OULX D intero territorio 1
SALBERTRAND D intero territorio 3
CESANA TORINESE D intero territorio 9
CLAVIERE D intero territorio
PRAGELATO D intero territorio 7
SAUZE DI CESANA D intero territorio 3
SAUZE D'OULX D intero territorio 2
SESTRIERE D intero territorio 3
USSEAUX conv. D intero territorio 5
CANISCHIO D intero territorio 1
CUORGNE' conv. C2 intero territorio 1
PERTUSIO C2 intero territorio 1

PRASCORSANO
C2; Isola 

amministrativa D
intero territorio 3

SAN COLOMBANO BELMONTE C2 intero territorio 1
VALPERGA C2 intero territorio
ANGROGNA D intero territorio
BIBIANA C2 intero territorio 2
BOBBIO PELLICE D intero territorio
BRICHERASIO C2 intero territorio 1
LUSERNA SAN GIOVANNI C2 intero territorio
LUSERNETTA C2 intero territorio 6

PINEROLO piano C1
limitatamente ai fogli: sez. Pinerolo: dall'1 al 23, 

50; sez. Abbadia Alpina: dall'1 al 10
1

PRAROSTINO D intero territorio 2
ROLETTO C2 intero territorio
RORA' D intero territorio 1
SAN PIETRO VAL LEMINA D intero territorio 1
SAN SECONDO DI PINEROLO C2 intero territorio 1
TORRE PELLICE D intero territorio 2
VILLAR PELLICE D intero territorio 11
ALA DI STURA D intero territorio 1
BALANGERO C2 intero territorio
BALME D intero territorio
CAFASSE C2 intero territorio
CANTOIRA D intero territorio 2
CERES D intero territorio 1
CHIALAMBERTO D intero territorio 3
COASSOLO TORINESE D intero territorio
CORIO D intero territorio 2
FIANO C1 limitatamente ai fogli: 1
GERMAGNANO D intero territorio 1
GIVOLETTO C2 intero territorio
LA CASSA C2 intero territorio
LANZO TORINESE C2 intero territorio
MEZZENILE D intero territorio 1
MONASTERO DI LANZO D intero territorio 2
PESSINETTO D intero territorio
TRAVES D intero territorio 1
VAL DELLA TORRE D intero territorio 1
VALLO TORINESE C2 intero territorio
VARISELLA C2 intero territorio 2
QUASSOLO C2 intero territorio
QUINCINETTO D intero territorio 6
TAVAGNASCO D intero territorio 1
ALPETTE D intero territorio 1
LOCANA D intero territorio 1
RIBORDONE D intero territorio 1
SPARONE D intero territorio 1
ANDRATE D intero territorio 1
CAREMA D intero territorio 1
NOMAGLIO D intero territorio 1
SETTIMO VITTONE D intero territorio 1

TO11 - U.M. GRAN PARADISO 1

TO12 - U.M. MOMBARONE 1

TO09 - U.M. DI COMUNI DELLE VALLI DI 
LANZO, CERONDA E CASTERNONE

3

TO10 - U.M. DORA BALTEA 1

TO07 - U.M. DELLA VAL GALLENCA 1

TO08 - U.M. DEL PINEROLESE 3

TO05 - U.M. DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE 
SUSA

3

TO06 - U.M. DEI COMUNI OLIMPICI - VIA 
LATTEA

2

TO03 - U.M. ALPI GRAIE 2

TO04 - U.M. ALTO CANAVESE 1

TO02 - U. DI COMUNI MONTANI 
VALCHIUSELLA

1
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Ambito territoriale di riferimento

Numero massimo 
di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)
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(*)
Codice tipologia di 
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= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
di cui alle operazioni 

7.2.1 e 7.4.1

BORGIALLO D intero territorio 1

CASTELLAMONTE

C2; Isole 
amministrative C1 

(vicinanze di S. 
Martino Canavese) e 

D (vicinanze di 
Lugnacco)

intero territorio 1

CASTELNUOVO NIGRA D intero territorio
CHIESANUOVA D intero territorio 1
CINTANO D intero territorio 1
COLLERETTO CASTELNUOVO D intero territorio 1
ALMESE C2 intero territorio
AVIGLIANA C1 limitatamente ai fogli: 14, 15, 16
BORGONE SUSA D intero territorio
BRUZOLO D intero territorio
BUSSOLENO D intero territorio
CAPRIE D intero territorio
CASELETTE C2 intero territorio
CHIANOCCO D intero territorio
CHIUSA DI SAN MICHELE D intero territorio
CONDOVE D intero territorio 1
MATTIE D intero territorio 3
MOMPANTERO D intero territorio
NOVALESA D intero territorio
SAN DIDERO D intero territorio
SAN GIORIO DI SUSA D intero territorio
SANT'AMBROGIO DI TORINO C2 intero territorio
SANT'ANTONINO DI SUSA D intero territorio
SUSA D intero territorio
VAIE D intero territorio
VENAUS D intero territorio
VILLAR DORA C2 intero territorio
VILLAR FOCCHIARDO D intero territorio 1
FENESTRELLE D intero territorio 6
INVERSO PINASCA D intero territorio 1
MASSELLO D intero territorio
PEROSA ARGENTINA D intero territorio
PERRERO D intero territorio
PINASCA D intero territorio
POMARETTO D intero territorio 1
PORTE D intero territorio
PRALI D intero territorio 1
PRAMOLLO D intero territorio 4
ROURE D intero territorio 2
SALZA DI PINEROLO D intero territorio 1
SAN GERMANO CHISONE D intero territorio 1
VILLAR PEROSA D intero territorio
CERESOLE REALE D intero territorio 1
FRASSINETTO D intero territorio 1
INGRIA D intero territorio 1
NOASCA D intero territorio 1
PONT CANAVESE D intero territorio 1
RONCO CANAVESE D intero territorio 1
VALPRATO SOANA D intero territorio 1
CANTALUPA C2 intero territorio

CUMIANA C1
limitatamente ai fogli: sez. Cumiana: da 1 a 40, 
da 47 a 52, 54, 57, 58; sez. Tavernette: 1, 2, 7, 

8
FROSSASCO C2 intero territorio 1
BEE conv. D intero territorio
CANNERO RIVIERA D intero territorio 5
CANNOBIO D intero territorio 9
CAVAGLIO-SPOCCIA D intero territorio 3
CURSOLO-ORASSO D intero territorio 2
FALMENTA D intero territorio 2
GHIFFA D intero territorio 2
GURRO D intero territorio 3
OGGEBBIO D intero territorio 10
TRAREGO VIGGIONA D intero territorio 3
BACENO D intero territorio 3
CRODO D intero territorio 3
FORMAZZA D intero territorio 1
MONTECRESTESE D intero territorio
PREMIA D intero territorio 2
TRASQUERA D intero territorio
VARZO D intero territorio
ARIZZANO D intero territorio
PREMENO D intero territorio
VIGNONE D intero territorio
AROLA conv. D intero territorio
BAVENO D intero territorio 1
CASALE CORTE CERRO D intero territorio 1
CESARA conv. D intero territorio
GRAVELLONA TOCE D intero territorio 1
MADONNA DEL SASSO conv. D intero territorio 1
NONIO conv. D intero territorio
OMEGNA D intero territorio 1

STRESA D
limitatamente ai fogli: dall'1 al 12, 18, 19, dal 39 

al 42
GERMAGNO D intero territorio 1
LOREGLIA D intero territorio 1
MASSIOLA D intero territorio
QUARNA SOPRA D intero territorio 1
QUARNA SOTTO D intero territorio 1
VALSTRONA D intero territorio 1
CRAVEGGIA D intero territorio 1
MALESCO D intero territorio 1
RE D intero territorio 1
SANTA MARIA MAGGIORE D intero territorio 1
TOCENO D intero territorio
VILLETTE D intero territorio

VB04 - U.M. DEL CUSIO E DEL 
MOTTARONE

3

VB05 - U.M. DELLA VALLE STRONA E 
DELLE QUARNE

VB06 - U.M. DELLA VALLE VIGEZZO 1

1

VB02 - U.M. ALTA OSSOLA 3

VB03 - U.M. DEI COMUNI DI ARIZZANO, 
PREMENO E VIGNONE

1

TO17 - U. PEDEMONTANA DEL 
PINEROLESE

1

VB01 - U. DEL LAGO MAGGIORE 2

TO15 - U.M. VALLI CHISONE E 
GERMANASCA

3

TO16 - U.M. VALLI ORCO E SOANA 3

TO13 - U.M. VALLE SACRA 1

TO14 - U.M. VALLE SUSA 3
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di Programmi 
presentabili

Comuni elegibili
(in corsivo Aree selezionate SNAI)

note

(*)
Codice tipologia di 

zona rurale PSR 
2014-2020

Territorio eligibile
alle operazioni 7.2.1 e 7.4.1

= Zone di montagna PSR 2014-2020

Piani di sviluppo 
(operazione 7.1.1):
numero di borgate 

necessitanti di interventi 
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7.2.1 e 7.4.1

ANTRONA SCHIERANCO conv. D intero territorio 11
ANZOLA D'OSSOLA D intero territorio
BANNIO ANZINO D intero territorio 7
BOGNANCO D intero territorio
BORGOMEZZAVALLE conv. D intero territorio 2
CALASCA-CASTIGLIONE D intero territorio
CEPPO MORELLI D intero territorio
CREVOLADOSSOLA D intero territorio
DRUOGNO D intero territorio
MACUGNAGA D intero territorio 5
MASERA D intero territorio 1
MONTESCHENO D intero territorio
ORNAVASSO D intero territorio
PIEDIMULERA D intero territorio
PIEVE VERGONTE D intero territorio
PREMOSELLO-CHIOVENDA D intero territorio
VANZONE CON SAN CARLO D intero territorio
VILLADOSSOLA D intero territorio
VOGOGNA D intero territorio
BEURA-CARDEZZA D intero territorio 7
DOMODOSSOLA conv. D intero territorio 3
PALLANZENO D intero territorio 4
TRONTANO D intero territorio 13
AURANO D intero territorio
CAMBIASCA D intero territorio
CAPREZZO D intero territorio
COSSOGNO conv. D intero territorio
INTRAGNA D intero territorio
MERGOZZO D intero territorio
MIAZZINA D intero territorio
SAN BERNARDINO VERBANO D intero territorio
ALAGNA VALSESIA D intero territorio 3
BALMUCCIA D intero territorio 1
BOCCIOLETO D intero territorio 1
BORGOSESIA D intero territorio
BREIA D intero territorio
CAMPERTOGNO D intero territorio
CARCOFORO D intero territorio
CELLIO D intero territorio 1
CERVATTO D intero territorio 1
CIVIASCO D intero territorio 1
CRAVAGLIANA D intero territorio
FOBELLO D intero territorio
GUARDABOSONE D intero territorio
MOLLIA D intero territorio
PILA D intero territorio
PIODE D intero territorio
POSTUA D intero territorio 3
QUARONA D intero territorio
RASSA D intero territorio 1
RIMA SAN GIUSEPPE D intero territorio 2
RIMASCO D intero territorio
RIMELLA D intero territorio
RIVA VALDOBBIA D intero territorio 5
ROSSA D intero territorio 4
SABBIA D intero territorio
SCOPA D intero territorio
SCOPELLO D intero territorio
VALDUGGIA D intero territorio
VARALLO D intero territorio
VOCCA D intero territorio

(*) conv. = Comune convenzionato con l'Unione Montana

(*) piano = Comune la cui pianificazione 7.1.1 è stata presentata dall'Unione Montana

VB09 - U.M. VALGRANDE E DEL LAGO DI 
MERGOZZO

1

VC01 - U.M. DEI COMUNI DELLA VALSESIA 3

VB07 - U.M. DELLE VALLI DELL'OSSOLA 6

VB08 - U.M. MEDIA OSSOLA 3


